STATUTO ASSOCIATIVO

                       AIUTaBILE

   

                                                     
       per la tutela dei diritti dei disabili

Art. 1 – Denominazione

1. E' costituita l'Associazione senza scopo di lucro denominata: "Aiutabile: per la tutela dei diritti dei disabili" con sede legale in Atri, Via Cardinale Cicada, vico Chiuso, n. 3

2. E' facoltà dell'Assemblea di trasferire altrove la sede legale.

3. L'Associazione è retta dal presente statuto in conformità alle leggi e regolamenti in vigore.

4. I contenuti e la struttura dell'Associazione sono democratici. E’ apolitica ed apartitica. Non soggiace a nessun vincolo di sudditanza da parte di altre realtà associative e non. Nessun componente dell’Associazione percepisce indennità e/o compensi, tranne eventuali rimborsi per spese debitamente documentate.

5. L'Associazione ha durata illimitata e può essere sciolta per decisione dell'Assemblea generale dei soci.

Art. 2 - FINALITA’

· Promozione dei diritti dei disabili;

· Assicurare e promuovere il diritto delle persone disabili ad una vita serena ed integrata nella comunità sociale;

      Dare voce alle innumerevoli esigenze delle famiglie residenti soprattutto nel Comune di Atri;

      Tutelare il cittadino disabile ed incentivare una politica di sostegno;

      Costruire solidarietà e fatti concreti, combattendo la discriminazione e il disagio dei portatori di handicap; 

      Attività di sensibilizzazione del territorio riguardo la disabilità; 

· Stabilire rapporti di collaborazione con Enti Pubblici (Amministrazioni, A.S.L., Scuole…) e privati (Istituzioni, Associazioni, Cooperative…) allo scopo di usufruire di tutte le competenze professionali ed umane presenti sul territorio, per raggiungere gli obiettivi prefissati.

      Organizzare attività ricreative e ludiche finalizzate alla formazione di momenti  di integrazione e socializzazione;

      Offrire aiuto morale, sociale e legale ai disabili e alle loro famiglie;

· Organizzazione di iniziative di dibattito, formazione e informazione sui temi legati alla disabilità, in costante dialogo e collaborazione con tutte le associazioni locali che si interessano di disabili e con le più significative associazioni e Comitati a livello nazionale;

· Facilitare l’integrazione sociale delle persone disabili sensibilizzando cittadini ed istituzioni sulla problematica della disabilità, denunciando i disagi, l’emarginazione e le illegalità che limitano la libertà di movimento e la qualità della vita delle persone in situazione di handicap;

· Proporre, d’intesa con gli organi di riferimento, iniziative concrete per il superamento dell’emarginazione sociale in applicazione delle normative esistenti;

· Promuovere la cultura dell’auto e mutuo aiuto creando iniziative di scambio di esperienze tra i vari nuclei familiari affinché la famiglia del disabile diventi risorsa per se e per le altre;

      Organizzare convegni al fine di diffondere informazioni sulle problematiche legate al mondo dell’handicap.

Art. 3 – SOCI

1. I soci costituiscono l'Assemblea generale dell'Associazione.

2. Il numero dei soci é illimitato.

3. Possono aderire all'Associazione i genitori, familiari e tutori di disabili, gli stessi disabili, purché maggiorenni, e tutti coloro che intendono adoperarsi a favore dei disabili, prestando in modo spontaneo e gratuito la propria opera nell'Associazione medesima. collaborando per il raggiungimento dei fini e degli scopi della ASSOCIAZIONE

4. I soci cessano di appartenere all'Associazione, oltre che per morte, per recesso, per decadenza e per esclusione.

a)- Il recesso diventa operante dietro presentazione di domanda scritta al Consiglio Direttivo e al momento della medesima.

b)- La decadenza si verificherà per morosità nel pagamento della quota associativa.

c)- L'esclusione, che avverrà per deliberazione del Consiglio Direttivo, verrà applicata a quei soci che:

- non osservino le deliberazioni o i regolamenti interni adottati dagli organi associativi a norma di statuto;

- che, per qualsiasi ragione, si siano resi indegni di appartenere all'Associazione o si siano resi responsabili, per gravi colpe, di danni arrecati alla medesima;

- che non adempiano agli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso l'Associazione;

- che non siano in regola con le quote associative da almeno due anni.

L'esclusione del socio avverrà con deliberazione del Consiglio Direttivo, previa contestazione degli addebiti. Contro tale decisione il socio potrà appellarsi all'Assemblea nel termine di un mese dalla comunicazione della deliberazione di esclusione. Fino alla decisione dell'Assemblea, il socio appellante deve ritenersi sospeso dall'Associazione.

5. I soci hanno il dovere morale di adoperarsi, ciascuno al massimo delle proprie capacità, competenze personali e disponibilità di tempo, per il buon funzionamento dell'Associazione e per il conseguimento delle sue finalità.

6. E' dovere morale degli associati tenersi aggiornati sulle disposizioni emanate, di volta in volta, dagli organi associativi.

7. I soci hanno l'obbligo di rispettare il presente Statuto e di prestare il lavoro preventivamente concordato.

8. E' fatto obbligo agli associati di comunicare, oltre al loro nominativo, tutte le altre notizie richieste dagli organi associativi che restano riservate all'interno del Consiglio Direttivo.

9. I soci hanno il diritto di:

a)- partecipare alle assemblee, di votare direttamente o per delega;

b)- di convocare assemblee straordinarie su richiesta di almeno un terzo dei soci;

c)- di svolgere il lavoro preventivamente concordato e di recedere dall'appartenenza all'Associazione.

10.  I soci si distinguono in ordinari, sostenitori e onorari.

11. Sono soci ordinari, oltre a quelli intervenuti all'atto della costituzione, tutti coloro che avendone i requisiti, presentino domanda di ammissione al Consiglio Direttivo dell'Associazione.

12. I soci ordinari sono tenuti al pagamento di una quota annuale, fissata dal Consiglio Direttivo e deliberata dall'Assemblea nella riunione ordinaria annuale, quota non frazionabile, nè ripetibile in caso di recesso o perdita della qualità di socio.

13. Sono soci sostenitori persone fisiche, Enti e Società comunque costituite che, condividendo le finalità dell'Associazione, si distinguono per il contributo, sotto qualsiasi forma, alla realizzazione degli scopi dell'Associazione; i soci sostenitori sono esenti dal pagamento della quota annuale.

14. Sono soci onorari personalità che si sono distinte per la loro opera morale, sociale o scientifica o che abbiano dimostrato particolari benemerenze nell'attività associativa. I soci onorari sono nominati direttamente dal Consiglio direttivo e sono esenti dal pagamento della quota annuale.

15. I soci che cessino, per qualsiasi motivo di appartenere all'Associazione, come pure gli eredi stessi, non conserveranno alcun diritto sul patrimonio sociale della medesima.

Art. 5 - Organi sociali

1)- Gli organi sociali dell'Associazione sono:

a)- l'Assemblea generale dei soci;

b)- il Consiglio Direttivo;

c)- Il Presidente.

2)- Tutte le cariche sociali sono gratuite ed onorarie; esse hanno la durata di due anni e possono essere riconfermate.

3)- Le sostituzioni e/o cooptazioni effettuate nel corso del biennio decadono allo scadere del biennio stesso.

Art. 6 - L'Assemblea generale dei soci

1. L'Assemblea generale é costituita da tutti i soci.

2. Essa é presieduta dal Presidente dell'Associazione ed é da lui convocata, in via ordinaria, una volta ogni anno,  ed in via straordinaria, su indicazione del Consiglio Direttivo, o per richiesta di almeno un terzo dei soci, con provvedimento entro quindici giorni dalla richiesta pervenutagli, in qualsiasi momento.

3. L'avviso di convocazione, firmato dal presidente, sarà spedito al domicilio dichiarato da ciascun socio almeno dieci giorni prima della data fissata per l'Assemblea ordinaria e almeno cinque giorni prima per quella straordinaria. L'avviso deve indicare: il luogo, il giorno, l'ora e l'ordine del giorno, nonché il luogo, il giorno e l'ora per la seconda convocazione nel caso che la prima, per insufficiente numero dei soci partecipanti non possa essere efficace.

4. L'Assemblea sia ordinaria, sia straordinaria, é regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei soci, in proprio o per delega. In seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti, in proprio o per delega.

5. Le sedute dell'Assemblea possono essere tenute anche in luogo diverso da quello della sede sociale.

6. Le deliberazioni dell'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, sono validamente adottate con il voto favorevole della metà più uno dei presenti sia in prima che in seconda convocazione.

7. Hanno diritto di intervenire all'Assemblea i soci iscritti, in regola con il pagamento delle quote sociali. Ogni socio può essere portatore in sede di Assemblea di non più di una delega.

8. Le sedute dell'Assemblea sono presiedute dal Presidente o dal Vicepresidente o dal consigliere più anziano. Funge da segretario verbalizzante dell'Assemblea il Segretario dell'Associazione. Nelle assemblee elettive i soci eleggono un segretario e due scrutatori che costituiscono, con il Presidente in carica, il seggio per le votazioni.

9. L'Assemblea ordinaria:

a. approva la relazione annuale del Presidente;

b. approva il bilancio preventivo e consuntivo dell'Associazione;

c. delibera sul programma annuale e sugli ordine del giorno presentati dal Consiglio Direttivo;

d. elegge ogni due anni il Consiglio Direttivo.

10. L'Assemblea straordinaria delibera su particolari argomenti proposti da uno  degli organi sociali o dai soci che l'hanno richiesta.

11. L'Assemblea generale dei soci può modificare lo Statuto, previa la presenza dei due terzi dei soci aventi diritto e il voto favorevole dei due terzi dei votanti presenti.

Art. 7- Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo, eletto dall'Assemblea dei soci, regge e amministra l'Associazione.

2. Esso é composto da n. cinque  membri, eletti esclusivamente tra i soci ordinari. Almeno due dei componenti del direttivo devono essere eletti esclusivamente tra i soci disabili e/o tra i genitori, familiari e tutori di disabili.

3. Il Consiglio Direttivo elegge, nella prima riunione, entro quindici giorni dalla sua elezione, tra i consiglieri eletti, il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario. A parità di voti, risulterà eletto il socio più anziano di età.

4. Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno tre membri. Il Consiglio può decidere di riunirsi con cadenza prestabilita. Le sue sedute sono valide se sono presenti almeno metà dei suoi componenti. In caso di parità di voti, prevale quello del Presidente, o in sua assenza, quello del Vicepresidente.

5. Il Consiglio Direttivo é obbligato a riunirsi almeno un mese prima dell'Assemblea generale annuale.

6. La convocazione del Consiglio Direttivo é fatta dal Presidente almeno 5 giorni prima della data fissata per la riunione. In caso di urgenza la convocazione può avvenire nel termine di ventiquattro ore, con qualsiasi modalità. 

7. La carica di componente del Consiglio Direttivo viene a decadere quando, per  ingiustificati motivi, il componente stesso non partecipa per più di tre volte, anche non consecutive, alle sedute del consiglio medesimo.

8. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:

a) fissare le norme per il buon funzionamento dell'Associazione;

b) curare l'esecuzione delle deliberazioni adottate dall'Assemblea dei soci, determinando in conseguenza e formulando il programma annuale, promuovendone e coordinandone le attività;

c) individuare, vagliare, selezionare e adottare, avvalendosi della collaborazione non soltanto di Enti e strutture pubbliche o private, ma di tutte le competenze umane, culturali, sociosanitarie, giuridiche, sportive, finanziarie comunque fruibili, i mezzi strumentali, strutturali e umani che si presentino, di volta in volta, più rispondenti alla realizzazione ottimale delle finalità programmate;

d) autorizzare la spesa per l'attuazione del programma e delle varie attività;

e) accogliere o ricusare le domande degli aspiranti soci;

f) sottoporre annualmente all'Assemblea dei soci i bilanci preventivo e consuntivo annuali;

g) proporre annualmente l'importo delle contribuzioni sociali da sottoporre all'Assemblea generale dei soci;

h) assumere personale, qualora ne sussista la necessità;

i) proporre la convocazione delle assemblee;

j) deliberare, dandone semplice comunicazione ai competenti uffici, la eventuale modifica della sede legale;

k) deliberare le modifiche del presente statuto da sottoporre all'Assemblea dei soci.

Art. 8 - Il Presidente

1. Il Presidente dell'Associazione che é anche il Presidente dell'Assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo, é eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza di voti e dura in carica per il periodo previsto dall'art. 5 comma 2. La carica di Presidente della costituenda associazione sarà ricoperta per i primi due anni, dal socio promotore di tale iniziativa, Sig. Del Principio Concezio.

2. Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti di terzi e in giudizio, firma i documenti e gli atti. Vigila perché siano osservate le norme statutarie, coordina le norme per il buon funzionamento dell'attività sociale, attua in concerto con il Consiglio direttivo, le delibere del medesimo, convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio direttivo.

3. Il Presidente può, in caso di necessità ed urgenza, assumere provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

4. Il Presidente cessa dalla carica, al termine del suo mandato o qualora non ottemperi a quanto disposto dall'Art. 6 comma 2 e 3, e Art. 7 comma 4, 6.

5. In caso di assenza, impedimento o cessazione del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vicepresidente, che rappresenta l'Associazione a tutti gli effetti.

Art. 9 - Il Segretario

1)- Il Segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti:

a) provvede alla tenuta e all'aggiornamento del registro dei soci;

b) provvede al disbrigo della corrispondenza;

c) é responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio direttivo, firmandoli e facendoli controfirmare al Presidente;

d) tiene aggiornata la posizione contributiva di ciascun socio;

e) predispone lo schema del progetto di bilancio annuale, preventivo e consuntivo che sottopone al Consiglio Direttivo entro il mese di Febbraio di ciascun anno;

f) provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'associazione, nonché alla conservazione della documentazione relativa, con indicazione nominativa dei soggetti eroganti;

g) Provvede al puntuale pagamento delle imposte e delle tasse a carico dell’Associazione, nonché alla gestione contabile della Cassa Economale per le spese minute dell’Ente; 

h) provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese, in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo;

i) provvede ad effettuare l’inventario degli eventuali beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione (strutture, mobilio, attrezzature varie, libri, depositi bancari vincolati ecc.).

Art. 10 – Bilancio

1)- Ogni anno deve essere redatto a cura del consiglio direttivo, il bilancio preventivo e consuntivo, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea ordinaria dei soci. L'approvazione del bilancio avrà le modalità di cui all'Art. 6 comma 4 e 6.

2)- Il bilancio consuntivo sarà distinto in:

a)- situazione patrimoniale, comprendente i beni, i contributi e i lasciti ricevuti;

b)- rendiconto di gestione.

3)- L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare ed entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio finanziario, l'Assemblea dei soci approva il bilancio preventivo e consuntivo.

Art. 11 – Patrimonio

1)- Il patrimonio dell'Associazione é costituito da:

a) beni mobili ed immobili inventariati (strutture, mobilio, attrezzature varie, libri, depositi bancari vincolati ecc.) che vengono in proprietà dell'Associazione;

b) eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;

c) da ogni altra entrata destinata ad incrementarlo, secondo risultanza dai bilanci consolidati.

2)- L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:

a)- quote associative e contributi straordinari dei soci;

b)- contributi di privati e di Istituzioni private;

c)- contributo dello Stato, di Enti e di Istituzioni pubbliche;

d)- donazioni e lasciti testamentari;

e)- rimborsi derivati da convenzioni;

f)- beni mobili ed immobili e rendite pervenute all'organizzazione a qualunque titolo.

3)- I fondi sono depositati presso l'Istituto di credito stabilito dal Consiglio Direttivo.

4)- Ogni operazione finanziaria é disposta con firma del Presidente e del Segretario o di altra persona dal Presidente delegata.

Art. 12 - Scioglimento dell'Associazione

1)- L'Associazione può essere sciolta dall'Assemblea riunita in seduta straordinaria, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

2)- Deliberato lo scioglimento, si procede immediatamente alla nomina di una Commissione di liquidazione, composta da cinque soci presenti all'Assemblea che procederanno alla liquidazione e devoluzione del patrimonio sociale dopo il pagamento di tutte le passività, che sarà devoluta a scopi di pubblica utilità conformi allo spirito della Associazione ed a fini assistenziali.

3)- L'eventuale passivo sarà posto a carico di tutti i soci in parti uguali.

Art. 13 - Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia.
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